
COMUNICATO DEL B.I.D. SUL CASO WANNA MARCHI (19 Gen naio 2004) 
Il Blackmorian Institute of Demonolatry esprime la sua solidarieta' a Wanna 
Marchi vittima dell' attacco fascista/mediatiaco da  parte della sbirraglia 
telecratica di "Striscia la notizia".  
 
Di cosa e' colpevole Wanna Marchi? Probabilmente di  non aver corrotto la Guardia 
di Finanza in tempo utile o di non aver mai condott o uno show televisivo targato 
Mediaset e di non essersi riciclata in seguito come  deputato fantoccio del Polo.  
 
Wanna Marchi e' una che viene dal popolo e che ha u tilizzato ed applicato la 
stessa logica del profitto che ogni giorno viene ap plicata da centinaia di 
migliaia di impuniti che foraggiano il sistema econ omico-mediatico 
berlusconiano, e' una truffatrice ruspante, non ha la potenza e le difese di una 
multinazionale o di un qualunque marchio cacamiliar di e inoltre spaccia 
paccottiglia pagana servendosi di un extracomunitar io di colore.  
 
Wanna Marchi e' insomma una perdente, vittima ideal e per un attacco su tutti i 
fronti, e' un limone gia' spremuto da media, prima e' stata utilizzata come 
macchietta cabarettistica e adesso viene riciclata nella moderna gogna mediatica 
ultima trovata circense par fare ascolti e rabbonir e la plebe e rassicurare 
tutte le merdarelle borghesi che la giustizia esist e, che la vecchina stronza 
truffata e' stata vendicata dal signor Enzino e da quell'altro coglione di Ezio 
Greggio (che voleva essere Mel Brooks e invece fa c agare peggio di Panariello).  
 
Avete visto gli sbirri della Finanza come correvano  col fuoco in culo il giorno 
dopo, mica potevano far vedere a 10 milioni di spet tatori che loro non fanno un 
cazzo e che e' la televisione che deve avvertirli.  
 
Avete visto le riprese in diretta con Valerio servo -disoccupato Staffelli col 
finanziere che gli faceva strada? Quand'e' che gli daranno pure una pistola e lo 
faranno procuratore? Forse con la prossima riforma della giustizia? E quella 
bucchinara della Marcuzzi cosa diventera' Pubblico Ministero?  
 
Noi siamo dalla parte di Wanna Marchi che glielo ha  messo nel culo a migliaia di 
coglioni che se in vita loro avessero letto qualcos a che non fosse soltanto 
"Chi", Cioe'", "Confidenze" e cacate simili saprebb ero che non esiste nessun 
cazzo di sale che ti fa vincere un terno al lotto. Li ha truffati? E allora?  
 
Quando lo faceva Toto' tutti ridevano, e adesso che  vi e' andato il cazzo storto 
nel culo? Wanna Marchi paga per coprire i farabutti  come il presidente del 
Consiglio padrone delle televisioni che promuovono le novelle gogne mediatiche 
per sollazzare ed assolvere una borghesia annoiata dai propri sensi di colpa.  
 
Il fascistiello italiano guarda "Striscia" e si sen te appagato, politicamente 
impegnato e in cuor suo cova la segreta speranza di  poter fare la spia su 
qualcuno che e' stato piu' furbo di lui.  
 
Wanna Marchi paga perche' non e' nessuno, perche' s i e' fatta la piscina con la 
macumba non con le videocassette su padre pio, paga  perche' non puo' trascinare 
nessuno che conti qualcosa nella merda, paga perche ' non si chiama Barilla e non 
caca miliardi in pubblicita' a Mediaset (vi ricorda te che successe quando Sgarbi 
parlo' male di Barilla a "sgarbi quotidiani"? Baril la telefono' a Berlusconi e 
minaccio' di ritirare tutta la pubblicita' e Sgarbi  dovette infilarsi la coda 
nel culo e scusarsi com un verme).  
 
Wanna Marchi paga e paga sul serio, a differenza de lla Carlucci o di qualsiasi 
altro potente , punzecchiato "simpaticamente" (ma s enza conseguenze) dai 
cabarettisti/sbirri delle "iene".  
 
Il Blackmorian Institute esprime pertanto solidarie ta' a Wanna Marchi vittima 
della moderna gogna fascista/mediatica, fagocitata e distrutta dallo stesso 
sistema che lei stessa aveva tentato di scalare e c he invece ha deciso di 
sacrificarla in nome dell'audience borghese. Si ass ocia con lei e col maestro do 



Nasimiento alla speranza di un' improvvisa morte ch e colga (magari sotto forma 
di proiettile) Antonio Ricci e tutta la servitu' me diatica dell'attuale 
farabutto presidente del consiglio. 
 


